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ISTITUTO COMPRENSIVO “Leonardo da Vinci” Pistoia scuola Primaria “Fucini” a.s. 2007-2008 IL QUADRATO A TEATRO



I ragazzi della CLASSE V con l’insegnante Paola Concetta Mei



PRESENTAZIONE QUADRATO A TEATRO “Quadrato a teatro” è un percorso didattico che permette ai bambini di esperire situazioni ricche dal punto di vista cognitivo, ma anche affettivo e dello sviluppo della personalità in generale, in cui essi siano sempre protagonisti attivi, partecipi e consapevoli lungo l' itinerario di costruzione dei loro apprendimenti.



Curiamo sempre di conoscere e sollecitare ad esprimere le esperienze di apprendimento che i bambini vivono nel corso della vita di tutti i giorni, e di inserire le loro conoscenze nella rete dei saperi, in un’ ottica multidisciplinare. Facciamo in modo che ciò che accade in aula sia il prodotto di curiosità indotte dall’ esterno e di sollecitazioni generate dall’incontro con le altre discipline: solo così rendiamo importante e significativo ciò che costruiamo. OBIETTIVI GENERALI: - Operare con gli “oggetti” geometrici attraverso un continuo rapporto dinamico fra concetti, immagini, cose; - Sviluppare la motivazione e la capacità di esplorare l' ambiente rilevandone proprietà e caratteristiche, al fine di agire consapevolmente su esso; - Partecipare ad esperienze di osservazione e riflessione collettiva; - Stimolare lo sviluppo delle capacità d’ astrazione; - Sviluppare le proprie capacità di apprendimento e di approfondimento; - Sviluppare le proprie capacità espressive e dialettiche; - Conoscere le fasi di un allestimento teatrale.



I



FASE



FASE PREPARATORIA: in questa fase l' insegnante propone agli alunni un vasto ripasso degli argomenti trattati negli anni precedenti per verificare l’apprendimento delle conoscenze basilari di geometria. Vengono affrontate questioni sulla misura del perimetro e dell’area delle principali figure geometriche; le caratteristiche degli angoli, dei lati, delle altezze, delle diagonali e delle mediane nelle figure geometriche più comuni; le caratteristiche dei poligoni concavi e convessi. Questa fase propedeutica, ricca di contenuti, è assai stimolante per gli alunni in quanto sono sollecitati a guardare la realtà circostante attraverso una “lente geometrica”, in cui qualsiasi oggetto, spogliato da attributi convenzionali, si rileva come nuda forma o nudo elemento geometrico.



II FASE FASE CREATIVA- ESPRESSIVA: in questa fase gli alunni sono chiamati ad elaborare le questioni affrontate, per trovare il punto di partenza o l'argomento per interiorizzare, poi trasporre in un testo teatrale, quindi drammatizzare, le conoscenze acquisite. E’ questa una fase di rielaborazione e di riflessione in cui, dal punto di vista didattico, non si “produce” niente di visibile, ma in cui avvengono tutti i possibili collegamenti con le conoscenze possedute, per produrre e per



esperire qualcosa di nuovo, ma , al tempo stesso, non di avulso dall’argomento. Al ritorno dalle vacanze di Natale un alunno pone alla classe il seguente quesito: dopo aver disegnato un quadrato (alla lavagna) traccia in esso le due diagonali e le due mediane e chiede quanti triangoli ci sono in esso (16); a questo punto un altro bambino sollecita ad individuare quanti rettangoli contiene (4); un altro bambino ancora chiede quanti trapezi(8) e quanti quadrati. Questa situazione e’ lo spunto atteso per la scrittura del copione; e’ la cosiddetta “fabula” o scheletro per l' impostazione della sceneggiatura, a cui gli alunni hanno lavorato con l'insegnante di italiano. Alla scrittura del copione sono state aggiunte rime, filastrocche e riflessioni dei bambini stessi.



III FASE ALLESTIMENTO DELLO SPETTACOLO: gli alunni preparano da soli le caratterizzazioni dei personaggi scelti; preparano la scenografia finale. E’ la fase, questa, della “messa in scena” teatrale vera e propria, in cui viene data molta importanza all’espressività del singolo alunno, il quale viene invitato a costruire dal punto mimico- gestuale e vocale del proprio personaggio. Gli alunni comprendono bene che ciò che hanno appreso in questo percorso didattico, affinché diventi significativo ed espressivo per gli altri, necessita di un ulteriore studio personale e di un ulteriore lavoro di gruppo. Tutti gli alunni, comunque, riescono a seguire questo tipo di iter didattico che potremo visualizzare in questo schema: contenuti esperienza di essi, drammatizzazione didattici apprendimento dei concetti La difficoltà maggiore, tuttavia, viene rilevata nella contestualizzazione dei concetti geometrici e nell’uso del linguaggio specifico richiesto dalla disciplina.



LA STORIA



QUADRATO RIANIMATO



Era un lunedì; mi ero levato tutto vivace, pur sapendo di avere davanti a me una settimana … lunga, lunga! La mamma mi accompagna a scuola dove il mio buon umore contagia i compagni che via via incontro e che non sembrano saltare di gioia sapendo di esseri attesi al varco da numeri, figure, linee, calcoli interminabili… Prendo posto tra i banchi della mia aula, quando mi sento chiamare dalla maestra che, nell’ entrare in classe, aveva già risposto al saluto brioso degli alunni: - Dario, vieni alla lavagna! Obbediente scatto come una molla e mi precipito alla cattedra. - Disegna un quadrato con la riga e la squadra, poi disegna le diagonali e le mediane interne, infine chiedi ai tuoi compagni quali e quante figure piane si sono formate dentro al quadrato stesso.



Quando la maestra impartisce questi comandi ha sempre un’aria così birichina… Tuttavia, non faccio in tempo a completare l'opera che dai banchi si leva un vociare confuso, nel quale però sono distinguibili le denominazioni: - Triangolo, trapezio rettangolo, rettangolo…! - Bene, bravi, considerato che ora sappiamo quali figure giacciono nel quadrato, chiedi ai tuoi compagni di appurarne il numero. Mentre tutti osservano e riflettono, per favore, chiedi a chi vuoi tu di ripetere la definizione di mediana e di diagonale in una figura piana. - Ok, dimmi tu, Irene cosa si intende per mediana e tu Sabrina per diagonale. - La mediana di un quadrato è un segmento che congiunge i punti medi di due lati opposti! - La diagonale di un quadrato è un segmento che unisce due vertici non consecutivi!



E mentre a precise domande seguono repliche puntuali…, fisso l' attenzione sul quadrato che pare svincolarsi dalla lavagna, prendere il “largo” e sollevarsi, ed in contemporanea animarsi fino a che, di “lui”, del quadrato, percepisco il suono della parola… così improvvisamente sprofondo in un viaggio strano, fantastico…



*************



Una volta, quando ero in vacanza sulle Alpi Occidentali, raggiunsi dopo lungo e faticoso cammino una conca montana, una parte del cui perimetro era costituita dalle pendici di un massiccio. Dal quel punta di vista privilegiato mi soffermavo ad osservare villaggi ed elementi spontanei della natura che, ai miei occhi avevano chiare forme geometriche, le più varie e meravigliose… Ansante e strabiliato davanti a tanta visione, osservavo stupefatto ed incredulo il correre del bianco fiume nel fondovalle: esso seguiva linee rette, spezzate, curve, serpeggianti; intravedevo in ogni esemplare della flora esistente forme di triangolo; i cipressi erano linee che si arrampicavano verticalmente nel cielo, altri si stagliavano come tronchi di cono ed altri come trapezi irregolari; infine, mi soffermavo intenerito sulla visione di un paesello che disteso lungo quelle pendici alpine pareva costruito con squadra e compasso: sembrava un foglio sul quale fossero confluite tutte le figure contenute nel libro di geometria.



Mentre, estasiato, gioivo davanti al magnifico e singolare spettacolo, ecco una casetta in forma di quadrato si stacca da terra, si innalza nell’aria, vola leggera verso di me, e si adagia sopra un pianoro montano. Nel librarsi aereo, il quadrato perde i caratteri distintivi di casa e si manifesta nuda figura piana che dà inizio ad una sorta di leggiadra danza muovendosi orizzontalmente, verticalmente, obliquamente… Bellamente sorpreso da tanta armonia di evoluzioni, la mia attenzione è rapita da segmenti che, anche loro, nella lontananza vedo staccarsi da cipressi e spingersi verso il quadrato. Vedo diagonali e mediane avvicinarsi, volteggiare intorno al Quadrato, adagiarsi in esso e prendervi posizione.



- Un vento speciale, caldo e benevolo ci ha scosso e ci ha spinto verso di te- dice la 1° mediana. - La dolce, gioiosa vocetta di tanti bambini mi ha svegliato dal mio sonno per unirmi a te – dice la 1° diagonale. - La carezza di una bambina ed il desiderio di conoscermi di tanti bambini mi ha allegramente ravvivato e mi ha dato ali per decollare verso di te – dice la 2° mediana. - Piccole creature hanno guardato verso di me, mi hanno sfiorato con le loro piccole mani e mi hanno dato la speranza di essere conosciuta. Sì, sono io l' altra diagonale!. La commossa atmosfera viene rotta dall’ intervento di Dario il quale perentorio ed in tono di sfida chiede ai presenti: - Quanti triangoli intravedete in Quadrato, ora che è percorso da mediane e diagonali? Dopo momenti di generale sorpresa, vedendo come Quadrato stesse generando nuove entità capaci di ricreare nuove storie di vita, i bambini risposero: “ 16 triangoli ! ” - E quanti quadrati ? (bambino) - Sono 5… (bambino) - Chi conosce la risposta, se domando: quanti rettangoli fanno capolino in Quadrato? (bambino) - Sono solamente 4, 4, 4… (bambino) - Qualcuno sarà così bravo da scovare in Quadrato i trapezi rettangoli… (bambino) - Li ho visti, li ho visti, li ho contati, 1- 2- 3, 4 sono 4!



E mentre ognuno di tali personaggi siede nella postazione propria, Quadrato abbozza un pacato sorriso ed invita all’ascolto. - Ero un quadrato senza valore, confinato come ero in un libro che qualcuno amava sfogliare, leggere, studiare… i miei giorni scorrevano mesti, fra polveri e silenzi; assistevo agli scherni ed alle derisioni di cui ero oggetto preferito da parte dei bambini… Quando un giorno percepìi la presenza di una bambina che, cantilenando, si era appostata davanti alla libreria di casa. Adocchiò i vivi colori della copertina del libro nel quale ero rinchiuso e aprì alla pagina in cui dimoravo. La bambina mi vide, mi sorrise e cominciò a tracciare col ditino linee intorno a me e lungo il mio perimetro: ella mi animò, accennai un inchino e dondolai felice. La bimba mi portò a scuola.



Appena videro me e i miei amici nel libro, tutti i bambini fecero ressa festosa intorno a me, vollero anch’essi quel libro e disegnarono su un grande foglio una valle, delle catene montuose, un fiume e un villaggio collocando me, quadrato, come casetta del paese. Da allora vivo qui insieme a voi, la gioia è piena poiché, quella curiosità tenera e amorevole ha generato il futuro, ossia altre figure e linee, altri personaggi a loro volta in grado di perpetuare storie di vita e capaci di far sognare i bambini”. Errore.



L'aria intorno a me pare scuotermi, destarmi; i miei occhi sono commossi: ho vissuto una vicenda soavissima, ho conosciuto entità animate, scenari da favola ed ho compreso la grandiosità del pensiero che, quando si manifesta intero nella sua sconfinata vastità, raggiunge i traguardi della conoscenza.



LO SPETTACOLO Sulla base della storia inventata i bambini hanno provato a recitare e hanno spontaneamente introdotto delle filastrocche per presentare i personaggi geometrici. LINEE Io son bella netta e schietta Son di nome e di fatto una retta Io invece, in verità, giro un po’ di qua e di là, ma di tutte son la più furba, il mio nome è linea curva. Io mi sentivo un po’ frustrata E dalle altre mi son distaccata E perciò sono una linea spezzata.



RETTE A noi, uffa, non dan le patenti, sarà perché siamo rette incidenti! Ho litigato con Michela, la mia linea parallela E per evitare guai, non ci incontreremo mai!



MEDIANA E DIAGONALE Io son la mediana e di nome fo Luana, ho un sogno niente male, diventare diagonale. Io son la diagonale e di sbieco sto un po’ male, ho il colpo della strega, la mia schiena non lo nega!



Io son mediana e percorro la Pianura Padana Io conosco tante figure e voi pure? Sono sempre scritta alla lavagna Ed ho paura che la cimosa mi “magna”



IL QUADRATO Son quadrato e son perfetto, assomiglio a un fazzoletto, se mi allungo un pochettino, divento un bel rettangolino.



IL TRIANGOLO Triangolo mi han chiamato, da tre punte son formato, sono un poco spigoloso, ma non son pericoloso!



IL PERIMETRO Io sono il perimetro, ma non sono un pericolo, incornicio le figure piane, anche un po’ strane. Il ditino di un bambino mi ha accarezzato Tutto intorno e mi sono rianimato; ma io non sono così notato perché nelle figure sono ingabbiato.



Alcuni bambini, spontaneamente hanno scritto finali della storia che contengono le loro riflessioni. Ad esempio Lucia scrive: -E adesso paf! Mi sono risvegliata da un sogno che mi ha fatto fantasticare, con immagini e figure geometriche. Per questo capisco che la geometria non è una materia noiosa, anzi, al contrario, è piena di scoperte inaspettate, perché nessuno si sarebbe aspettato di vederla così mobile. E ora riprendo la lezione, ma ho scoperto che gli occhi della mia mente sono capaci di penetrare la realtà.
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